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LA PROPOSTA
PARLA IL PROFESSOR MASCOLO

IL SOGNO
«Passate le celebrazioni dello scorso
settembre, credo sia giunta l’ora di
provare a dare concretezza ad un sogno»

«NULLA È IMPOSSIBILE»
«Se c’è un insegnamento che Pietro ci ha
lasciato, è proprio quello secondo il quale
nulla è impossibile»

«Barletta-Formia
una Scuola di atletica
nel nome di Mennea»

L’iniziativa
E ieri a Roma una partita per ricordare Pietro

Appuntamento ieri alle 14.30 allo stadio dei Marmi “Pietro Men-
nea” per ricordare il grande atleta italiano. Sullo storico campo a due
passi dall'Olimpico si sono affrontate la rappresentativa dei Diploma-
tici italiani e una formazione di “amici di Pietro”. Entrambe le forma-
zioni hanno in comune la vicinanza all’atleta. Il legame tra Mennea e
la Farnesina, infatti, risale a quando il presidente Aldo Moro, allora
ministro degli Esteri, invitò il giovane Pietro a completare il ciclo di
studi, conseguendo la laurea in Scienze Politiche. La
partita è stata tenuta a battesimo dal presidente del
Coni Lazio, Riccardo Viola, figlio dell'indimenticato
presidente della Roma.
Al termine dell'incontro, il professor Carlo Vittori, sto-
rico tecnico di Mennea, ha tenuto una lezione sulle
teorie di allenamento nell'aula Marinozzi dell'Universi-
tà di Roma “Foro Italico”.
I diplomatici hanno schierato una squadra collaudata
che ha già partecipato a diversi tornei, nazionali e in-
ternazionali, sempre all'insegna della solidarietà e del-
la beneficienza; da ultimo un triangolare a Firenze per
raccogliere fondi a favore della Fondazione dell’Ospe -
dale Meyer. Nel nome di Mennea, è scesa, invece, in
campo una formazione messa assieme dalle Fiamme
Azzurre, la cui sezione di atletica venne fondata pro-
prio dal grande campione scomparso il 21 marzo del-
lo scorso anno. E delle Fiamme Azzurre fanno parte i
fratelli Frinolli, anche loro impegnati nell’incontro in-
sieme ad alcuni dei numerosi amici di Mennea.
Per la cronaca, la partita si è conclusa con la vittoria
della Nazionale dei diplomatici per 7-2 (tripletta di
Emanuele D’Andrassi).

LA FRECCIA
DEL SUD
In alto,
Pi e t r o
Mennea.
A sinistra,
nella foto di
Calvaresi, la
cerimonia
commemorativa
con il
presidente
del Senato,
Pi e t r o
Grasso, al
«Mennea
day» dello
scorso 12
settembre, a
Barletta
.

RINO DALOISO

l B A R L E T TA . «Insomma,
passate le celebrazioni dello
scorso settembre, reso il do-
veroso omaggio a un cam-
pione unico e inimitabile co-
me Pietro Mennea, credo sia
giunta l’ora di provare a dare
concretezza ad un sogno: la
creazione anche a Barletta di
una Scuola nazionale di atle-
tica leggera in stretta col-
laborazione con quella di For-
mia».

Brillano gli occhi al prof.
Francesco Mascolo, allenato-
re di Mennea, al pensiero di
un progetto ambizioso e dif-
ficile da realizzare. «Ma non
per questo impossibile - sot-
tolinea subito -. Se c’è un
insegnamento che Pietro ci
ha lasciato, è proprio quello
secondo il quale nulla è im-
possibile. La volontà può dav-
vero smuovere le montagne:
basta crederlo, basta voler-
lo».

Ma è sufficiente davvero,
anche qui ed ora?
«Beh, la volontà va accom-

pagnata con una ferma de-
terminazione. E se le parole
hanno un significato, quelle
spese nello scorso settembre
allo stadio «Puttilli» di Bar-
letta, in occasione delle ce-
lebrazioni per l’i n c re d i b i l e
record sui 200 metri, quel 19”
e 72 centesimi, che Pietro ha
detenuto per
17 anni, de-
vono costi-
tuire la pre-
messa per
u n’azione
chiara, con-
creta e coe-
re n t e » .

In che
senso?
«Il presidente del Senato,

Pietro Grasso, si è detto en-
tusiasta dell’iniziativa. Come
il sindaco Pasquale Cascella,
in quella occasione ha sot-
tolineato che la realizzazione

di un Centro tecnico federale
a Barletta, città natale di Pie-
tro Mennea, sarebbe una ini-
ziativa davvero encomiabile
sia sotto l’aspetto civile che

sotto l’aspet -
to sociale.
Vorrebbe di-
re dar con-
c re t a m e n t e
se guito
all’esempio
tracciato da
Mennea, con
una opera ca-

pace di sfidare gli anni con la
formazione delle persone ol-
tre che con l’apposizione delle
targhe».

Va bene sottolineare la
tenacia di perseguire un
obiettivo, magistralmen-

te evidenziata da Mennea
sulle piste di atletica in
tutto il mondo, ma ipo-
tizzare la realizzazione di
un Centro federale di
atletica a Barletta non le
pare un obiettivo un po’
velleitario, visto che ad-
dirittura atleti del nostro
territorio nel giro della
nazionale sono costretti
ad allenarsi altrove, a
causa dell’obsolescenza
della pista del «Puttilli»?
«Può darsi. La realizzazio-

ne di un Centro federale di
atletica qui mi pare un sogno,
ma, se vogliamo essere degni
del messaggio che ci ha la-
sciato Pietro, dobbiamo agire,
ognuno per la sua parte, per
provare a realizzare quel so-

gno. Pensi se qualcuno, a me-
tà degli anni Sessanta, avesse
detto: “Il recordman dei 200
metri dal 1979 al 1996 ap-
parterrà ad un barlettano”.
L’av re bb e ro
guardato co-
me un matto.
E pensare
che ancora
oggi, anno di
grazia 2014,
quel tempo
r ap p re s e n t a
il record
d’E u ro p a » .

Chi dovrebbe promuove-
re l’iniziativa della Scuo-
la di atletica leggera?
«Secondo me, dovrebbe

trattarsi di una iniziativa col-
lettiva. Coni, Comune di Bar-

letta, Comune di Formia, le
due città proprio in nome di
Pietro Mennea, potrebbero
porre le basi di una iniziativa
straordinaria e al tempo stes-

so dovuta per
celebrare de-
gnamente il
talento di
Pietro Men-
nea. Bruno
Zauli, che
ideò la Scuo-
la nazionale
di atletica

leggera di Formia e che da lui
ha preso il nome, fu un gran-
de dirigente della Federazio-
ne di atletica leggera. Con
quell’iniziativa, inaugurata
nel 1955, si proponeva di svi-
luppare i talenti sportivi del-

la penisola e di formare i
quadri tecnici di una disci-
plina affascinante come
l’atletica. Fu un’intuizione
geniale e lungimirante, che
oggi potrebbe avere una gem-
mazione, come ha in varie
occasioni sottolineato l’attua -
le direttore della Scuola, Ni-
cola Perrone».

Professore, il 21 marzo
cadrà il primo anniver-
sario della morte di Pie-
tro Mennea: pensa che
per quell’epoca la sua
proposta avrà messo in-
sieme qualche tassello
concreto oltre i vaghi au-
spici?
«Lo spero. Anzi, ne sono

certo. Mennea ci guarda, non
possiamo deluderlo».

LA PISTA
Oggi quella

dello stadio «Puttilli»
è inadeguata

CHE FARE?
«Mennea ci guarda,

non possiamo
deluderlo»

BARLETTA CITTÀ


